
 
 

 

IN-TRALCI VITALI 
 

 
 
 

LA NOSTRA VITA  
 domande nell’aria, pensieri ed emozioni sul nostro vivere 

 

E se sono io il tralcio che non porta frutto? Potrei essere tra i tralci tagliati? Da chi 
dipende? Che faccio, rimango?  
 

 
IL RACCONTO DELLA VITA DI GESU 

’la Buona Notizia …per vedere le cose con altri occhi 
 

(Gv 15,1-8) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio 

è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non 
rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi 
non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano 
nel fuoco e lo bruciano. 
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LEGGENDO TRA LE RIGHE … ASCOLTANDO IL CUORE 

Commenti e riflessioni per trarre spunti da una Parola non sempre facile 
 
La cura in una relazione è elemento fondamentale.  
La cura prevede un rimanere. Curare è un esserci. 

Farsi curare, è un ancorarsi coraggioso e fiducioso. Occorre forza per farlo e per non 
lasciarsi andare. Quante volte ci è venuta meno! E quante volte siamo rimasti stupiti 
nel vedere quella forza in chi si aggrappa tenacemente a una forza che è dono da 
chiedere. Una forza che non è auto-convincimento, ma grazia, dono.  
Sperimentiamo spesso che la cura è efficace se c’è fiducia. Quando la sofferenza, le 
difficoltà, l’incomprensione, il non-senso ci potano, proprio allora, nella fede, nella 
fiducia, possiamo trovare nuova vita.  
E’ questo che ci insegna Gesù in questo brano del Vangelo. Come generare frutto, 
come far maturare la nostra fede, come rimanere nel mondo: rimanendo in Lui. 
E’ l’innesto in Lui operato dall’accoglimento della sua parola che può generare bontà. 
E’ quando viviamo la nostra vita alla luce della parola di Gesù, quando la nostra 
preghiera diventa dialogo sincero e vero, che siamo “potati” delle nostre manie di 
protagonismo, delle nostre parole secche e sfiduciate, dei nostri gesti aridi, della 
nostra fretta e superficialità, del nostro dolore.  
Perché quello su cui il Signore punta con noi è la parte buona, quella che nutrita con 
cura, crescerà e si fortificherà al punto tale da fruttificare. E quella vita che gli eventi 
hanno frustrato, colpito, offeso, può trovare ancora la forza di germogliare, di non 
morire, di portare frutti buoni. 
Perché per Lui è stato così e anche per noi è possibile se rimaniamo innestati, se siamo 
intralcio e potiamo tutto ciò che genera tristezza, paura, morte e dolore. Se sono IN 
Gesù i TRALCI delle nostre vite, allora saremo VITALI per le nostre relazioni, per 
accogliere chi è nel bisogno, per prendere con noi chi è solo e aiutarlo ad entrare in 
comunione con gli altri, per imparare ad amare come ama Gesù. 
E’ un appello alla responsabilità personale. Perché la possibilità di essere tagliati, 
incapaci di portare frutto, esiste. Ci pensa il Padre, non preoccupiamoci. A noi però la 
scelta: avere la possibilità di essere purificati e vivere o correre il rischio di perdere 
linfa nelle nostre piccolezze, nel non ascolto, nell’indifferenza e provare il senso del 
distacco. 
Chi porta frutto è aiutato a farlo dalla parola di Gesù che è la stessa del Padre. 
Ascoltare la Parola di Dio non è imparare qualcosa, ma vivere qualcosa: il suo amore. 
Rimanere con Gesù è andare. Andare con Lui. Non c’è altro modo di rimanere se non 
andare, essere testimoni, vivere la tenerezza di una parola, lo stupore di una mano 
tesa, di un sorriso inaspettato. 
L’amore sa portare vita sempre, ha il coraggio di potare e di legare nuovi lembi 
permettendo alla vita di rinascere diversa. 
Questo è il Vangelo nella nostra vita. Tutto questo è possibile quando le sue Parole 
rimangono in noi e, pur come flebile luce, continuano a portare luce, a essere luce.  

  



VIVERE CIO’ CHE ABBIAMO ASCOLTATO 

 
 

INNESTO IN VERITA’, FRUTTI IN QUANTITA’ 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con pazienza, benevolenza e mitezza  
accogliamo nella gioia,  

testimoniamo nell’amore e nella pace di Gesù,  
fedeli alla sua Parola, guida nel dominio di noi stessi. 

 
LA PREGHIERA 

 

Signore le tue Parole sono linfa,  
le tue parole sono acqua,  
le tue parole sono fuoco 
le tue parole sono vita. 
Signore aiutaci a rimanere nella tua presenza 
che, pur invisibile ai nostri occhi, 
ci avvolge e ci sostiene. 
Signore aiutaci a rimanere in te 
per portare frutto, per essere frutto.   Amen.  
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Diodato - Che vita meravigliosa (Video Ufficiale) 

https://www.youtube.com/watch?v=3vugZjDZeWs 

 

https://www.youtube.com/watch?v=3vugZjDZeWs

